
/ L’arte e la cultura del bello
possono influenzare positiva-
menteilwelfareaziendale.Tor-
naconla terzaedizione«Benes-
sere impresa», il progetto rea-
lizzato da Saef che coinvolge

200 studentidi quattro accade-
miadiarteedesigndelnordIta-
lia. A ragionare, condividere e
crearesul tema dell’arte edi co-
me essa possa intervenirea be-
neficio delle aziende sono stati
chiamati i ragazzi dell’Hdemia
Santa Giulia di Brescia, della
Scuola d’arte applicata Fanto-
ni di Bergamo, la nuova acca-
demia di Belle arti di Milano e
l’accademia Cignaroli di Vero-
na. Un concorso di idee, con in
palio quattro borse di studio
da 2.500 euro, che gli studenti
hanno iniziato a dicembre

2017 e che nei prossimi giorni
consegneranno, in attesa della
valutazione finale e delle pre-
miazioni di giugno. Se nelle
scorseedizionii temidelbenes-
sere sul luogo di lavoro sono
stati sviluppati intorno al relax,
ai cinque sensi, alle innovazio-
ni tecnologiche e a un prototi-
podiIptv, ilprogetto2018sisvi-
luppa attorno all’arte da vivere
in un luogo e in una giornata
lavorativa, seguendo quattro
diversi approcci: la creazione
di un percorso espositivo di
opere d’arte all’interno di
un’azienda manifatturiera o di
servizi, la realizzazione di una
struttura modulare o di una ar-
chi grafica originale ad accom-
pagnare le opere esposte, il
montaggiodiun’opera origina-
le di video art per benessere e
formazione e, infine, la pro-
grammazione di una campa-
gna di comunicazione specifi-
catamenteorientataapromuo-
vere la cultura come parte inte-
grante del welfare. «I ragazzi
presto si troveranno a finire gli
studi e quindi entreranno nel
mondo del lavoro – racconta
Paolo Carnazzi, amministrato-
re delegato di Saef-. Quello che
vogliamodaloroè cheprogetti-
no idee per un luogo di lavoro
che abbia al centro la persona,
mettendo in pratica quelli che
già sono i temi creativi studiati
in accademia per un luogo do-
ve loro stessi vorrebbero lavo-
rare. La cerimonia di premia-
zione si terrà mercoledì 6 giu-
gno nella sala espositiva di pa-
lazzo Martinengo, proprio per
sottolineare la suggestione e la
vicinanza all’arte di Benessere
impresa». //

LA MANIFESTAZIONESe il «benessere»
influenza il lavoro
delle imprese

/ Un impegno in decisa cre-
scita su tutti i fronti quello di
Medicus Mundi Italia, l’orga-
nizzazione non governativa
bresciana attivasul nostro ter-
ritorio da mezzo secolo. Non
è mancata l’emozione, ieri,
all’apertura dell’assemblea
generaleconvocata per la pre-
sentazione e la discussione
del bilancio consuntivo 2017.
Lo scorso anno, tra i presenti,
c’era anche Mariarosa Inzoli,
storica fondatrice di Medicus
mundi, scomparsa l’8 maggio
di un anno fa.

Il ricordodi Inzoli.Sul periodi-
co di Medicus, il ricordo di
FrancescoCastelli:«...risultan-

do spesso la sintesi di equili-
brio silenziosa e sicura in un
mondotalorarumorosoedivi-
so anche nell’uniformità de-
gli obiettivi comuni». E ieri, in
assemblea, quello del presi-
dente Giampiero Carosi e del
consiglio tutto:
«Nonvi sono paro-
leper ricordarede-
gnamente questa
nobile figura che
ha rappresentato
la vera anima di
Medicus Mundi e
che ringraziamo
sentitamente per
ilgenerosolascitotestamenta-
rio».

La parola divisione, a Medi-
cus, non ha diritto di cittadi-
nanza. Basta leggere il bilan-
cio e l’elenco dei progetti in
corso in Africa, America Lati-

na, Europa dell’Est ed anche
nel nostro, che è un Paese di
bisogni crescenti, per un tota-
le di oltre 800mila euro di im-
pegno sui differenti fronti, tra
cui quello dell’educazione ha
un posto speciale. Dati illu-
strati a margine dell’assem-
blea dal direttore di Medicus
Mundi, Massimo Chiappa e
da Lia Guerrini, impegnata
nella promozione territorio
ed eventi.

Campid’azione.«Abbiamosvi-
luppato il nostro percorso di
cooperazione sanitaria inter-
nazionale con impegno sem-

pre più mirato:
passandodalla lot-
ta all’Hiv alla tu-
bercolosi, alla ma-
laria e, in generale
alle malattie infet-
tive che rimango-
no tuttora uno dei
nostri più impor-
tanti obiettivi, alla

lottaalla malnutrizione infan-
tile quale primo fattore di ri-
schio di esposizione, all’ag-
gressione di patologie infetti-
ve e non e, in generale, alla di-
fesa della salute materno-in-
fantile», ha detto nella sua re-

lazione il presidenteGiampie-
ro Carosi.

Insiemeagli altri.Molti i moti-
vi di soddisfazione, sia per i
progetti gestiti solo da Medi-
cus in Burundi e in Brasile, sia
per i molti in consorzio con
differenti realtà, in particola-
re Svi e Scaip. «Con grande
soddisfazione segnalo che so-
no stati approvati due nuovi
grandi progetti co-finanziati
dall’Agenzia italiana per la co-
operazione allo sviluppo, in
avvio quest’anno, in Mozam-
bico e in Burkina Faso - ha ag-
giunto il presidente -. Questo
testimonia il radicamento e
l’affidamentodi ulterioricom-
petenze a Medicus Mundi in
questi due Paesi, per noi prio-
ritari. Inotre, è stata realizzata
in forma comune tra Medi-
cus,Svi,ScaipeCentromissio-
nariodiocesanounatempesti-
va ed efficace raccolta fondi
tra donatori bresciani che ci
ha consentito di riparare tem-
pestivamenteidannidelciclo-
ne in Mozambico e ripristina-
re le strutture danneggiate».

Uno sguardo all’Italia. Africa e
Paesi a risorse limitate, certo.
Ma anche uno sguardo atten-
to e concreto alla popolazio-
ne di migranti in Italia. Anco-
ra Carosi: «Insieme con Svi e
Scaip, Medicus si è inserita
nel progetto "Valle Trompia
accogliente" collegato allo
Sprare gestito dalla cooperati-
va "Il Mosaico". In collabora-
zione con l’équipe del proget-
to Start dell’Asst Spedali Civi-
li,Medicusmundisi sta incari-
candodell’educazione sanita-
ria degli operatori del proget-
to, di informazione e sensibi-
lizzazioone di operatori e ri-
chiedenti asilo sulle patologie
dei Paesi di origine e sulla pre-
venzionesanitaria e di contat-
to diretto con gli specialisti
della Clinica Malattie infetti-
ve dell’Università. // ADM

Per il 2017 la raccolta
fondi complessiva da
privati ed aziende e

dal 5permille è stata pari a
181mila euro. In crescita
rispetto agli anni precedenti:
nel 2016 era di circa 176mila
euro e nel 2015 di poco più di
123mila euro. «Il risultato è
frutto di impegno e lavoro di
teambasato su trasparenza,
comunicazione e visibilità,
elementi cui associare i

personal fundraiser
estremamente preziosi - scrive
il direttore di MedicusMundi
Massimo Chiappa -. In anni di
crisi è di grande conforto veder
riconfermata con tanta
generosità la fiducia
nell’impegno di Medicusmundi.
Generosità che ci aiuta a
continuare a credere in ciò che
quotidianamente facciamo a
favore delle popolazioni
svantaggiate».

In aumento le donazioni
nell’ambito di un impegno
per oltre 800mila euro
nel mondo e in Italia

Dai bresciani piena fiducia
nell’operato dell’Associazione

/ Al grido di «Pace libera tutti»
domani pomeriggio è in pro-
grammaunamarciaorganizza-
ta da alcuni Centri di aggrega-
zione giovanili, Servizi per mi-
nori e Parrocchie, con la parte-
cipazione attiva di educatori,
bambini, ragazzi e famiglie.

L’iniziativa, giunta alla sua
ottava edizione, prevede il ri-
trovodeipartecipanti all’orato-
rio San Giovanni Evangelista
di vicolo Due Torri 5 alle 14.

Contro l’indifferenza.Un quar-
to d’ora dopo «Buttiamo giù i
muri dell’indifferenza»: inizia
la marcia lungo un piccolo per-
corso cittadino. L’arrivo al
chiostro della stessa Parroc-

chia è fissato attorno alle 15.
Seguiranno la presentazio-

ne di iniziative e laboratori, gli
interventi delle istituzioni e il
lancio dei palloncini. A metà
pomeriggio, dalle 16.45 in poi,
la festa proseguirà con buffet e
musica dal vivo.

In occasione della marcia a
San Giovanni sarà presentato
l’esito dei laboratori di coro,
poesia, lis, hip hop epercussio-
ni, sarà allestita una mostra fo-
tografica dei vari Cag. Farà da
sfondo all’iniziativa «Che cos’è
la pace», intervista doppia con
protagonisti i ragazzi. //

Il ricordo
affettuoso
e commosso
di Mariarosa
Inzoli, ad un
anno dalla sua
scomparsa

Medicus mundi:
crescita costante
della generosità
dei bresciani

Mozambico.Testimonianza di impegno nel Paese africano

Bilancio

Lapresentazione.Gli studenti con i referenti di «Benessere Impresa»

Welfare

Il progetto coinvolge
duecento studenti
di quattro accademie
di arte e design

«Pace libera tutti» domani
da San Giovanni Evangelista

Lamarcia

Si è colorato di blu, ieri sera, il centro cittadino, al passaggio dei runner e deimarciatori di Corri X
Brescia, in occasione della Giornatamondiale dell’autismo. Migliaia di partecipanti hanno
indossato lamaglietta con il logo dell’associazione Autismando, e hanno contribuito con la loro

offerta ad alimentare il Fondo a sostegno dei bambini e delle bambine con autismo di Brescia e provincia.
Ancora una volta, l’associazione ha confermato il proprio impegno accanto alle persone con disabilità: dal
2016 è attivo il progetto #specialrunner per includerle negli appuntamenti del giovedì sera.

Per l’autismoBrescia corre inblu
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